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Milano, agosto 2016

Presentazione Spinning Club Italia a.s.d.

Fondato nel 1980, lo Spinning Club Italia (SCI) rappresenta in tale ambito l’associazione sportiva non agonistica italiana con maggiore storia. Nato con l’obiettivo di diffondere le tecniche dello spinning e del casting, allora ancora poco conosciute in Italia nella loro pienezza, nel tempo il campo di interesse del sodalizio si è allargato alla tutela di pesci e ambienti. Se da un lato infatti veniva sempre più colmato il gap di nozioni e attrezzature rispetto al passato, dall’altro si assisteva al progressivo costante degrado della situazione ittico-ambientale nazionale.

Per tale motivo SCI ha sempre sostenuto le attività e i progetti di tutela condivisi a vario titolo dalle sedi provinciali in cui si articola (al momento 24), favorendo collaborazioni di volontariato con enti e federazioni incaricate della gestione delle acque.

Le progettualità messe in campo hanno di regola seguito la seguente linea di indirizzo: partire da interventi destinati alla salvaguardia delle specie ittiche predatrici per estendersi nei limiti del possibile a tutto il relativo habitat. Questo perché esse rivestono una funzione di specie “ombrello”, ossia, poste come sono all’apice della catena alimentare, la loro floridità  è garanzia di un complessivo buono stato dell’intero ecosistema di riferimento. Abbiamo in particolare puntato sulle popolazioni autoctone di salmonidi nelle acque “fredde” e di esocidi nelle acque “calde”.

Entrando nello specifico di quanto abbiamo finora realizzato, accenniamo in sintesi e per territorio ai diversi progetti già in essere:

· Sede di Lodi

E’ stato iniziato nel 1999 un progetto di salvaguardia della trota marmorata del bacino sublacuale dell’Adda in collaborazione con le Province di Cremona e Lodi e le relative Fipsas provinciali. L’intervento ha finora impedito l’estinzione della specie come avvenuto in altri corsi lombardi. Al momento SCI ha in comodato d’uso un piccolo incubatoio per la stabulazione delle uova di marmorata recuperate, già di proprietà della Provincia di Cremona e ora di Regione Lombardia. L’impianto è localizzato alle Bocche del Canale Vacchelli, in quanto è stata posta in essere una collaborazione con il Consorzio Irrigazioni Cremonesi (CIC) che gestisce il canale, collaborazione che potrebbe portare all’allargamento dell’attività con la costruzione di una “luccera” per la produzione di avannotti di luccio e alcune vasche utilizzabili per la produzione di larve di ciprinidi autoctoni.

· Sede di Treviso

Lo SCI ha ottenuto nel 2014 dalla Regione Veneto un finanziamento per la costruzione di un incubatoio destinato al luccio e ai ciprinidi autoctoni, sito all’interno di una costruzione di proprietà del Comune di Treviso. L’impianto è destinato in particolare al bacino del fiume Sile ma ha ottenuto l’autorizzazione a operare per l’intera pianura veneta. SCI, proprietario dell’impianto, in collaborazione con il club Lanciatori Bassa Trevigiana (LBT) e sotto la supervisione di un ittiologo, opera per la campagna di raccolta dei riproduttori dalla cui spremitura si ottengono le uova da stabulare, a cui seguono poi le successive fasi produttive fino al rilascio degli avannotti a sacco vitellino riassorbito. La potenzialità massima dell’impianto è di un milione di uova di luccio.

· Sede di Arezzo

Dal 2010 la sede SCI di Arezzo, in collaborazione con Enalpesca e Mosca Club Siena, ha posto in essere un progetto di salvaguardia del luccio sul lago del Calcione. Il progetto comprende uno specifico regolamento di pesca (no-kill al luccio, divieto di pesca col vivo, allargamento dei periodi di divieto, uso di cavetti ed esche artificiali di dimensioni adeguate ecc.) che insieme alla regolarità dell’attività di sorveglianza, realizzata da tre soci nominati guardapesca, ha consentito la ripresa quali-quantitiva della specie. Un censimento ittico del lago potrebbe essere utile per orientare meglio lo sviluppo futuro del progetto stesso.

· Sede di Ravenna

La sede SCI di Ravenna ha sollecitato, offrendo collaborazione attiva nella successiva gestione, la Provincia di Ravenna a istituire una zona di ripopolamento e no-kill al luccio sul fiume Lamone a Faenza. Risultato raggiunto nel 2006. Tuttavia a causa delle ricorrenti asciutte del tratto, dovute alle eccessive captazioni idriche a scopo agricolo, in seguito la zona no-kill di circa 6 km è stata dislocata più a valle, laddove non si verificano situazioni di carenza idrica. Nella nuova localizzazione sarebbero auspicabili alcune opere per migliorare la tabellatura e l’accessibilità al fiume. Con analoga collaborazione la sede SCI è riuscita a ottenere una zona no-kill alla trota nell’alto Senio e una destinata al persico reale nel basso fiume Savio.

· Sede di Firenze

La sede SCI di Firenze, nell’ambito di una ormai consolidata collaborazione con Provincia di Firenze e Fipsas, ha ottenuto nel 2014 l’istituzione di una Zona Di Protezione delle specie ittiche autoctone sul fiume Sieve. La zona di circa 2 km di lunghezza presenta fra le caratteristiche di maggior pregio una iniziale popolazione di lucci per la cui tutela è stato introdotto un regolamento particolare della pesca e il regime di no-kill. Sarebbe comunque auspicabile procedere a un ripopolamento aggiuntivo di esocidi per consolidarne la consistenza quantitativa. La sede SCI di Firenze collabora inoltre all’opera di recupero dei ceppi di fario autoctona sui torrenti della provincia.

· Sede di Piacenza

La sede SCI di Piacenza partecipa dal 2007 all’attività del Comitato No-Tube, a cui aderisce anche Legambiente, indirizzato al contrasto della costruzione di microcentrali elettriche sui torrenti dell’Appennino piacentino, conseguendo in tale impegno significativi risultati. Si è inoltre impegnata nel recupero ittico, in particolare di esocidi durante gli svasi del bacino artificiale del Molato, impegnandosi nella difesa e diffusione della specie nelle acque di pertinenza.

· Sede di Savona

La sede SCI di Savona è impegnata dal 2012 nella salvaguardia e valorizzazione della popolazione di esocidi nel lago artificiale di Origlia. In particolare collaborando con Comune, Regione e Fipsas è riuscita a ottenere regolamenti di pesca più favorevoli allo spinning (ad esempio permesso all’uso di imbarcazioni con motore elettrico) e di tutela ittica, portando la qualifica del bacino da semplice invaso a uso idroelettrico a riserva di pesca comunale (ossia in una condizione dove chi gestisce deve tenere conto della popolazione ittica).

· Sede di Pavia

La sede SCI di Pavia collaborando con la relativa Fipsas provinciale ha ottenuto da essa nel 2015 l’adozione di un regolamento di tutela e no-kill al luccio presso la lanca del Lido, limitrofa al Ticino nei pressi della città di Pavia. La lanca potrebbe divenire una zona di ripopolamento e accrescimento della specie. Si prefigge perciò di svolgere un censimento ittico preliminare al successivo sviluppo del progetto.

· Sede di Udine 

La sede di Udine attraverso un’attiva presenza negli organi istituzionali dell’Ente Tutela Pesca (ETP), ente a cui la Regione ha delegato la gestione della pesca, è riuscita a ottenere nel 2015 l’adozione del no-kill al luccio nell’intero territorio del Friuli Venezia Giulia.

· Sede di Rovigo

La sede di Rovigo attraverso la collaborazione con la Provincia ha ottenuto nel 2015 il no-kill al luccio e al persico reale sull’intero territorio provinciale. E’ inoltre impegnata in un progetto collaborativo col Comune di Pincara, volto a realizzare una riserva destinata alla tutela delle specie ittiche autoctone all’interno di un antico ramo del fiume Tartaro, distaccato da decenni dall’attuale corso. 

Fra le varie iniziative elencate desideriamo in particolare essere sostenuti nel ripopolamento con lucci della zona no-kill istituita sul fiume Sieve, seguita dalla sede SCI di Firenze. Si tratta infatti del progetto con attuale necessità di maggior sostegno col fine di renderlo operativo in tempi ragionevoli.

Disponibili per ogni ulteriore chiarimento, cogliamo l’occasione per porgere distinti saluti.

Per il Consiglio Direttivo Spinning Club Italia

Il Presidente

Mario Narducci


spinning club italia a.s.d.  sede legale


via san vito 18 -20123 milano - Mi - tel. 02.95339123


� HYPERLINK "mailto:marionarducci@libero.it" ��marionarducci@libero.it� - � HYPERLINK "http://www.spinningclubitalia.it" ��www.spinningclubitalia.it�











